
Esercizio 1 E’ dato il circuito in figura, dove i generatori hanno ri-
spettivamente forza elettromotrice �1 = 15V e �2 = 9V , e i resistori hanno
resistenze R1 = 50Ω e R2 = 250Ω Determinare:

1. La corrente elettrica I che scorre nel circuito

2. La potenza dissipata sul resistore di resistenza R1

3. La potenza assorbita dal generatore di forza elettromotrice �2

Esercizio 2
Un resistore ha la forma di un cilindro. Il raggio è r = 5 cm e l’altezza

è L = 25 cm. Se la resistività varia lungo l’asse x secondo la legge ρ(x) =
a+bx+cx2, dove a = 2µΩ ·m, b = 3µΩ e c = 4µΩ/m. Si calcoli la resistenza
di questo oggetto.
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Esercizio 1 
In un tubo a raggi catodici, un elettrone in moto orizzontale (lungo 
x) e dotato di energia cinetica K = 200 eV è deflesso dal campo 
elettrico presente tra due elettrodi piani e paralleli, di lunghezza L 
= 20 mm e distanza d = 6 mm, tra i quali un generatore di forza 
elettromotrice mantiene una tensione V = V+–V– = 50 V. Si calcoli:  

1) Il tempo di transito (t) dell’elettrone all’interno degli  
    elettrodi; 
2) L’energia cinetica (!K) acquistata dall’elettrone nel tempo t; 
3) L’energia (Eg) erogata dal generatore nel tempo t. 

(e = 1.6!10-19 C, me = 9.11!10-31 kg, 1eV = 1.6!10-19 J).  
 
Esercizio 2 
E’ dato un condensatore elettrostatico ad armature sferiche di raggio interno a = 6 mm 
e raggio esterno c = 9 mm. Il condensatore è riempito di due materiali dielettrici di 
costanti dielettriche (relative) "1 = 12 ed "2 = 8. Il raggio della superficie di separazione 
tra i dielettrici è b = 8 mm. La carica elettrica presente sulle armature è ±Q = ±1,5 µC. 
Calcolare:  

4) L’intensità del campo elettrico (E) a distanza r = 7 mm dal centro del  
     condensatore; 
5) La tensione elettrica (Vab) presente tra l’armatura interna e l’interfaccia tra i due  
     dielettrici; 
6) La capacità (C) del condensatore. 

("0 = 8.85!10-12 F/m). 
 

Esercizio 3 
Nel circuito mostrato in figura, la forza elettromotrice e la resistenza 
interna del generatore valgono, rispettivamente, " = 12 V e r = 10 #. 
Altri dati: R1 = 2 k#, R2 = 3 k#, R3 = 500 #, C1 = 2 µF, C2 = 3 µF, 
C2 = 500 nF. In regime stazionario, determinare:  

7) L’intensità (i) della corrente elettrica che attraversa il  
     generatore;  
8) La potenza (Pd) dissipata nel circuito; 
9) La tensione elettrica (V) a cui è sottoposto il resistore di  
     resistenza R2; 
10) La carica elettrica totale (Q) presente sulle armature dei condensatori. 

 
Teoria 
Svolgere i seguenti temi (max. 1 pagina ciascuno): 

11) Il potenziale elettrostatico; 
12) La capacità elettrica.  
 



Esercizio 6 

Una batteria da 9,0 V, la cui resistenza interna è di 0,50 , viene connessa al circuito mostrato 
in figura. 

a) Quanta corrente viene erogata dalla batteria? 
b) Qual è la differenza di potenziale ai morsetti della batteria? 
c) Qual è la corrente nella resistenza da 6,0 ? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Esercizio 6 

Calcolare le correnti !, " # e $ in ciascuno dei rami del circuito mostrato in figura: 

 

!



Esercizio 1
E’ dato il circuito in figura, dove i generatori hanno rispettivamente forza

elettromotrice �1 = 15V e �2 = 10V , e i resistori hanno resistenze R1 = 3kΩ,
R2 = 1, 5kΩ, R3 = 1kΩ, R4 = 500Ω e R5 = 500Ω. Determinare:

1. La corrente elettrica I che attraversa i generatori

2. La potenza erogata dal generatore di forza elettromotrice �1

3. La potenza dissipata sul resistore di resistenza R5

Esercizio 2
Dato il circuito in figura, dove il generatore ha forza elettromotrice � =

9V , i resistori hanno resistenze R1 = 1500Ω, R2 = 500Ω, R3 = 250Ω e la
capacita’ e’ C = 3 × 10−6F e supponendo che le correnti siano stazionarie,
determinare:

1. La corrente i2

2. La potenza dissipata su R3

3. La carica accumulata sul capacitore
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Esercizio 6 

Una batteria da 9,0 V, la cui resistenza interna è di 0,50 , viene connessa al circuito mostrato 
in figura. 

a) Quanta corrente viene erogata dalla batteria? 
b) Qual è la differenza di potenziale ai morsetti della batteria? 
c) Qual è la corrente nella resistenza da 6,0 ? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Esercizio 6 

Calcolare le correnti !, " # e $ in ciascuno dei rami del circuito mostrato in figura: 
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Esercizio 1 
E' dato un guscio sferico di raggio interno rA = 4,0cm e raggio esterno rB = 8,0cm, uniformemente carico con 
densità di carica ρ = 2×10-6C/m3. Determinare:  
 
1) L’intensità del campo elettrostatico EP nel punto P la cui distanza dal 
centro del guscio è rP = 5,5cm; 
2) L’intensità del campo elettrostatico EQ nel punto Q la cui distanza dal 
centro del guscio è rQ = 8,5cm; 
3) La differenza di potenziale tra i due punti (VP-VQ); 
4) Il lavoro Lapp che è necessario compiere contro le forze del campo per 
spostare un elettrone dal punto P al punto Q. 
 
(carica elementare: e = 1,6×10-19C). 
 
 
Esercizio 2 
Dato il circuito mostrato in figura (con C1 = 12,0 µF;  
C2 = 7,0 µF; C3 = 10,0 µF;  C4 = 7,0 µF;  C5 = 7,0 µF; 
VAB = 23,0V), determinare: 
 
5) La capacità equivalente Ceq del sistema di condensatori; 
6) La carica Q2 presente sul condensatore di capacità C2; 
7) La differenza di potenziale V3 ai capi del condensatore di 
capacità C3. 
 
 
Esercizio 3 
Un condensatore a piatti piani e paralleli (di area Σ = 100cm2 e distanza d = 1cm) è sottoposto ad una 
tensione V = 100V. Calcolare: 
 
8) La capacità C del condensatore; 
9) La carica Q presente sulle armature del condensatore; 
10) L’intensità del campo elettrostatico E presente fra le armature del condensatore. 
 
Il generatore di tensione utilizzato per caricare il condensatore 
viene poi scollegato e due lastre di uguale spessore d’ = d/3, una 
conduttrice e una di materiale dielettrico omogeneo (εr = 7), sono 
introdotte tra le armature come mostrato in figura. Determinare:  
 
11) La capacità C’ del condensatore così ottenuto; 
12) La tensione V’ ai capi del condensatore; 
13) Il lavoro Le compiuto dalle forze del campo durante l’inserimento delle lastre (commentare il risultato). 
 
 
 


